
Tra la terza e la dodicesima settimana di vita, il cucciolo si trova 
in una fase cruciale per lo sviluppo del comportamento. In questo arco 
di tempo deve imparare a comportarsi in modo corretto 
e collezionare esperienze positive. Così facendo, si creano basi 
importanti affi nché il cane si trovi a proprio agio con gli esseri umani, 
si comporti in modo idoneo al contesto sociale e possa vivere 
serenamente. 

Contatti con l’uomo e gli altri cani
Per uno sviluppo comportamentale adeguato, il cucciolo deve acquisire 
fi ducia nei confronti dell’uomo. Pertanto è necessario che l’animale 
instauri un contatto positivo con uomini, donne e bambini diversi, 
e impari a relazionarsi in modo corretto anche con i propri con specifi ci. 
Un cucciolo deve poter crescere con altri cuccioli e con cani adulti. 
Fino al momento della consegna al nuovo proprietario, i piccoli dovrebbero 
poter contare sull’assistenza di una buona madre. Se insorgono problemi 
o se la cagna ha più di sei cuccioli, ha bisogno dell’aiuto di altri 
cani adulti. È proprio dai conspecifi ci adulti che i cuccioli imparano 
a controllare l’impulso di mordere e a stare tranquilli. 
Devono imparare a inibire questo impulso anche nei confronti dell’uomo.

Scoprire il mondo che li circonda!
Per abituarsi agli stimoli ambientali, i cuccioli devono poter scoprire 
il mondo che li circonda insieme alla madre e ai fratelli. Inizialmente 
possono fare brevi passeggiate anche in braccio all’allevatore. 
I cuccioli devono abituarsi gradualmente anche ai rumori e il contatto 
con altri animali deve essere sorvegliato con particolare cura. 
I contatti sociali e gli esercizi volti ad abituare l’animale a determinate 
circostanze dovrebbero essere personalizzati a seconda 
del cucciolo.

Con il passare dei giorni, i vostri cuccioli si fanno sempre più esuberanti 
e curiosi di scoprire il mondo che li circonda, come si conviene 
a dei cani in buona salute. Ma proprio quando vi siete ormai affezionati 
a loro, giunge il momento di separarsi. Per tutti voi, ciò signifi ca 
trovare persone interessate, che ritenete adeguate a prendersi 
cura di un animale, possibilmente entro la fi ne della dodicesima settimana 
di vita. Sia i cuccioli che i loro nuovi proprietari devono aver trascorso 
insieme tempo a suffi cienza per potersi conoscere e apprezzare 
prima della consegna. È inoltre necessario fornire per iscritto informa-
zioni esaurienti su come detenere, crescere, nutrire e curare 
i cuccioli, soprattutto nel caso di persone che tengono per la prima 
volta un cane, e richiamare l’attenzione sulla legislazione specifi ca. 

Le vostre responsabilità non vengono meno nel momento 
in cui ha luogo la consegna del cucciolo!
In linea con il motto «Fidarsi è bene, non fi darsi è meglio», 
dovete assicurarvi della destinazione effettiva dei cuccioli. In qualità 
di allevatori, continuate a essere responsabili dei cuccioli anche dopo 
la loro consegna e vi sentite vincolati nei confronti dei nuovi 
proprietari. Per questo motivo dovete defi nire gli accordi, le concessioni 
e le garanzie pattuite in un contratto di compravendita scritto e offrire 
la vostra disponibilità a intervenire, nel limite delle vostre possibilità, 
qualora sorgano problemi inattesi. Generalmente, ogni cucciolo 
è provvisto almeno di un libretto delle vaccinazioni e di un rapporto 
di sverminazione o di trattamento (ev. anche di un certifi cato veterinario 
di sanità), della documentazione relativa al microchip 

(tessera canina) nonché delle indicazioni circa l’obbligo 
di registrazione (o di variazione della stessa).

Se volete ottenere il certifi cato di ascendenza, dovete osservare 
le disposizioni dell’organizzazione d’allevamento. Ma anche gli altri 
allevatori sono tenuti a rispettare determinate direttive giuridiche: 
i cuccioli non devono essere separati dalla madre prima della nona 
settimana di vita. Entro la dodicesima settimana al più tardi 
e prima della consegna al nuovo proprietario, i cuccioli devono essere 
identifi cati da un veterinario mediante un microchip e registrati 
nella banca dati ANIS.
Agli allevatori non professionali non è richiesta alcuna formazione 
specifi ca. Tuttavia, se desiderate tenere uno dei cuccioli, dovete 
frequentare entro un anno un corso di addestramento insieme a 
quest’ultimo per ottenere l’attestato di capacità richiesto. Dovete inoltre 
chiedere ai futuri proprietari, qualora non abbiano mai posseduto 
un cane, se hanno seguito i necessari corsi teorici prima dell’acquisto 
del cane e se hanno ottenuto il relativo attestato di capacità.

Siete un allevatore a titolo professionale?
Se allevate cani con l’intenzione di conseguire un utile o un reddito, 
oppure di coprire i costi legati all’allevamento, siete considerati 
allevatori a titolo professionale. Si presuppone che sussista la suddetta 
intenzione se vi occupate, su base regolare, di più di tre cucciolate 
l’anno. Se la vostra situazione corrisponde a quanto sopra, siete tenuti 
a notifi care l’allevamento all’Uffi cio del veterinario cantonale. 
Nel Canton Ginevra deve essere notifi cata ogni cucciolata. Inoltre, 
dovete tenere un registro delle attività di allevamento (un cosiddetto 
registro di controllo dell’effettivo) e disporre di una formazione 
specialistica non legata a una professione. Poiché la regolamentazione 
può variare da cantone a cantone, dovreste informarvi tempe-
stivamente presso l’Uffi cio del veterinario cantonale circa i requisiti 
da soddisfare e le altre regolamentazioni cantonali da rispettare.

Un’assistenza veterinaria di base, come l’esecuzione delle vaccinazioni 
raccomandate e dei trattamenti antiparassitari, è la premessa 
per avere cani sani da utilizzare a fi ni riproduttivi. A seconda della razza, 
è necessario soddisfare ulteriori requisiti, ad es., sottoporre l’animale 
a una radiografi a delle anche. Anche osservando tutte le norme in materia, 
l’accoppiamento di due cani sani non sempre garantisce i risultati 
sperati.

Igiene e alimentazione a regola d’arte
In presenza di più cani, come nel caso delle cucciolate, il rischio 
di contrarre infezioni aumenta. Per questo motivo, l’igiene e la prevenzione 
delle malattie infettive sono particolarmente importanti. 
Disinfettate regolarmente gli ambienti e gli oggetti! Per il benessere 
degli animali, sono inoltre indispensabili ottime conoscenze in materia 
di alimentazione e allevamento.

Calendario riproduttivo
A seconda della razza, i cani raggiungono la maturità sessuale 
a partire dai sei mesi di età. La cagna va in calore mediamente due volte 
l’anno per circa tre settimane e il momento ideale per farla coprire 
è nel corso della seconda metà di questo periodo. Il maschio, invece, 
è sempre fertile. Se l’accoppiamento va a buon fi ne, la gestazione 
dura in media 63 giorni.

Contattare il veterinario prima del parto!
Generalmente, il numero di cuccioli varia a seconda della taglia tipica 
della razza: di norma, nelle razze più piccole le cucciolate sono 

formate da non più di tre esemplari, mentre quelle più grandi, 
in determinate circostanze, possono arrivare 
a contarne oltre dieci. Nelle fasi immediatamente prece-

denti e successive alla nascita, si consiglia 
di contattare un veterinario poiché, se il parto non 
viene controllato a dovere e le cure nei confronti della 

madre e dei neonati sono carenti, il tasso di mortalità 
dei cuccioli può toccare il 30%.

In che modo si promuove la socializzazione 
dei cuccioli?

A cosa devo prestare attenzione in 
qualità di allevatore di cani?

L’assistenza veterinaria A cosa devo prestare attenzione nel momento in 
cui consegno i miei cuccioli ai nuovi proprietari?

Desidero dei cuccioli?
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Voglio davvero che la mia cagna abbia 
dei cuccioli?

Sulla base di quali caratteristiche devono essere 
selezionati i genitori?

Di certo desiderate offrire alla vostra cagna e ai suoi cuccioli le migliori 
condizioni possibili quanto ad allevamento e sviluppo. A tale scopo, 
è necessario adottare misure adeguate ancor prima che la cagna 
sia coperta. Bisogna inoltre, ad es., informare i vicini ed, eventualmente, 
ottenere il consenso scritto del locatore. 

I cuccioli di cane non sono solo teneri!
Dal giorno del parto, dovrete rendervi disponibili a svolgere opere di pulizia, 
riordino, riparazione e assistenza per diverse ore al giorno. 
Certo, i cuccioli di cane sono teneri e divertenti, prendersi cura di loro 
è interessante e ci fa imparare tante cose. Tuttavia, è un compito faticoso 
che richiede molto tempo. I cuccioli di cane sono rumorosi e non 
si limitano a mordicchiare e graffi are solo gli allestimenti e i giochi preposti 
a questo scopo. I numerosi «ricordini» sparsi ovunque possono 
provocare danni e richiedono costante pulizia. Anche la cura dei cuccioli 
(giochi, passeggiate ecc.) richiede molto tempo.

Sul sito www.miprendocuradelmioanimale.ch troverete informazioni 
esaurienti sulla nuova legislazione in materia di protezione degli animali.

Sul sito www.protezione-animali.com è disponibile un modello 
di contratto di compravendita di cani (in tedesco).

Sul sito www.anis.ch troverete informazioni sulla registrazione 
del vostro cane.

Sul sito www.stvv.ch troverete informazioni dettagliate su molti 
argomenti, tra cui l’autocontrollo (insegnare ai cani come inibire 
l’impulso di mordere l’uomo) (in francese e tedesco).

Sul sito www.skg.ch troverete informazioni sui seguenti argomenti 
(in francese e in tedesco):
• Modello di contratto di compravendita
• Modello del regolamento di allevamento
• Date e luoghi degli esami per l’ammissione all’allevamento
• Gestione del registro genealogico, indirizzi dei club di razza
•  Indicazioni circa la formazione di base e continua per gli allevatori 

nonché i corsi di perfezionamento loro dedicati
•  Indicazioni sui corsi per cuccioli basati sul gioco e sui corsi di educazione
• Mostre canine

In qualità di allevatore, dovete fare in modo di allevare cani dal carattere 
equilibrato, socievoli e poco aggressivi nei confronti dell’uomo 
e degli altri animali. Pertanto, assicuratevi che gli esemplari che intendete 
far riprodurre possiedano queste caratteristiche. Se uno dei due 
si dimostra eccessivamente aggressivo o nervoso, non può essere utilizzato 
per la riproduzione. Solo i cani di indole ineccepibile si prestano 
a fi nalità di allevamento.

Far riprodurre esclusivamente cani sani!
Fate attenzione che sia il cane sia la cagna siano sani. Se identifi cate 
difetti caratteriali o la presenza di malattie, selezionate un’altra 
coppia. Il rischio che i cuccioli soffrano vita natural durante di un difetto 
congenito, come nel caso dell’allevamento estremo, è troppo elevato. 
La possibilità di vincere premi in occasione di mostre o di manifestazioni 
sportive, così come il desiderio di allevare i cuccioli del vostro cane, 
non deve impedirvi di selezionare i genitori in modo critico. Non potete 
limitarvi a sperare che i tratti caratteriali sfavorevoli o i problemi 
di salute di un genitore siano compensati dall’altro. 

L’età più indicata per la riproduzione
L’età ideale per la riproduzione dipende dalla razza e dalla taglia 
del cane. Se non siete sicuri che il vostro cane sia adatto a questo scopo, 
consultate il veterinario o un allevatore fi dato.

Prima di decidere se desiderate avere dei cuccioli dalla vostra cagna, 
sia essa di razza o un incrocio, dovete rifl ettere sulle vostre 
responsabilità di allevatore. Ciò vale anche nel caso si pianifi chi 
una sola gravidanza o non si faccia nulla per evitare una gravidanza 
indesiderata. In qualità di detentori della cagna, dovete per 
lo meno garantire che i cuccioli siano allevati in modo conforme alla 
protezione degli animali fi no alla consegna al nuovo proprietario. 
Così facendo, ponete le basi necessarie affi nché il cucciolo possa vivere 
serenamente nella sua nuova casa. Anche se siete il detentore 
del padre, non dovete essere indifferente a questa responsabilità. 
L’impegno richiesto, la ricerca di un proprietario adeguato, la disponi-
bilità a tenere con sé i cuccioli che non trovano un acquirente, 
le spese per il veterinario e per il cibo ecc. sono solo alcuni degli aspetti 
ai quali si deve prestare attenzione, oltre ai contatti sociali e 
all’allevamento degli animali. 

No alla riproduzione incontrollata!
Secondo quanto disposto dall’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
dovete fare in modo che il vostro cane non si riproduca in modo 
incontrollato. Se sospettate che si sia instaurata una gravidanza indesiderata, 
consultate quanto prima il vostro veterinario. Saprà di certo indicarvi 
se è ancora possibile interrompere la gravidanza senza mettere 
in pericolo la vostra cagna.

Cosa serve per allevare una cucciolata?

Allestimenti necessari
Affi nché si abitui, già 2–3 settimane prima del parto deve essere messo 
a disposizione della cagna un giaciglio per il parto dove sia installato 
un nascondiglio per i cuccioli. Il box per il parto deve essere fatto 
in modo da consentire al padrone di tenerlo facilmente asciutto e pulito, 
deve essere provvisto di un bordo almeno su tre lati e non deve 
essere suscettibile di procurare ferite agli animali. La cagna deve poter 
star sdraiata comodamente su un fi anco insieme alla cucciolata. 
A partire dalla terza settimana di vita, deve essere messo a disposizione 
dei cuccioli uno spazio in cui muoversi adiacente al box che 
sia facile da pulire, ne impedisca la fuga e dove non rischino di scivolare. 
A partire dalla quarta settimana di vita i cuccioli dovrebbero 
avere accesso, in modo controllato, a un recinto esterno provvisto 
di giochi non pericolosi e dotato di una copertura totale o parziale. 
La superfi cie al suolo deve essere facile da pulire, e il recinto deve essere 
provvisto di un’area per i bisogni nonché di un’area di riposo 
asciutta e riparata dal vento. La cagna deve sempre aver accesso a 
un «posto d’osservazione» sopraelevato all’esterno del luogo 
di ritrovo dei cuccioli. 

Prendersi il tempo necessario!
Gli allevatori sono tenuti a occuparsi in modo intensivo dei cuccioli più 
volte al giorno e devono fare in modo che questi ultimi entrino 
in contatto con altre persone, in particolar modo anche con i bambini e, 
se possibile, con i futuri detentori. Ciò presuppone la disponibilità 
a dedicare molto tempo ai visitatori e ai potenziali acquirenti. 

Ulteriori informazioni
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del vostro cane.

Sul sito www.stvv.ch troverete informazioni dettagliate su molti 
argomenti, tra cui l’autocontrollo (insegnare ai cani come inibire 
l’impulso di mordere l’uomo) (in francese e tedesco).

Sul sito www.skg.ch troverete informazioni sui seguenti argomenti 
(in francese e in tedesco):
• Modello di contratto di compravendita
• Modello del regolamento di allevamento
• Date e luoghi degli esami per l’ammissione all’allevamento
• Gestione del registro genealogico, indirizzi dei club di razza
•  Indicazioni circa la formazione di base e continua per gli allevatori 

nonché i corsi di perfezionamento loro dedicati
•  Indicazioni sui corsi per cuccioli basati sul gioco e sui corsi di educazione
• Mostre canine

In qualità di allevatore, dovete fare in modo di allevare cani dal carattere 
equilibrato, socievoli e poco aggressivi nei confronti dell’uomo 
e degli altri animali. Pertanto, assicuratevi che gli esemplari che intendete 
far riprodurre possiedano queste caratteristiche. Se uno dei due 
si dimostra eccessivamente aggressivo o nervoso, non può essere utilizzato 
per la riproduzione. Solo i cani di indole ineccepibile si prestano 
a fi nalità di allevamento.

Far riprodurre esclusivamente cani sani!
Fate attenzione che sia il cane sia la cagna siano sani. Se identifi cate 
difetti caratteriali o la presenza di malattie, selezionate un’altra 
coppia. Il rischio che i cuccioli soffrano vita natural durante di un difetto 
congenito, come nel caso dell’allevamento estremo, è troppo elevato. 
La possibilità di vincere premi in occasione di mostre o di manifestazioni 
sportive, così come il desiderio di allevare i cuccioli del vostro cane, 
non deve impedirvi di selezionare i genitori in modo critico. Non potete 
limitarvi a sperare che i tratti caratteriali sfavorevoli o i problemi 
di salute di un genitore siano compensati dall’altro. 

L’età più indicata per la riproduzione
L’età ideale per la riproduzione dipende dalla razza e dalla taglia 
del cane. Se non siete sicuri che il vostro cane sia adatto a questo scopo, 
consultate il veterinario o un allevatore fi dato.

Prima di decidere se desiderate avere dei cuccioli dalla vostra cagna, 
sia essa di razza o un incrocio, dovete rifl ettere sulle vostre 
responsabilità di allevatore. Ciò vale anche nel caso si pianifi chi 
una sola gravidanza o non si faccia nulla per evitare una gravidanza 
indesiderata. In qualità di detentori della cagna, dovete per 
lo meno garantire che i cuccioli siano allevati in modo conforme alla 
protezione degli animali fi no alla consegna al nuovo proprietario. 
Così facendo, ponete le basi necessarie affi nché il cucciolo possa vivere 
serenamente nella sua nuova casa. Anche se siete il detentore 
del padre, non dovete essere indifferente a questa responsabilità. 
L’impegno richiesto, la ricerca di un proprietario adeguato, la disponi-
bilità a tenere con sé i cuccioli che non trovano un acquirente, 
le spese per il veterinario e per il cibo ecc. sono solo alcuni degli aspetti 
ai quali si deve prestare attenzione, oltre ai contatti sociali e 
all’allevamento degli animali. 

No alla riproduzione incontrollata!
Secondo quanto disposto dall’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
dovete fare in modo che il vostro cane non si riproduca in modo 
incontrollato. Se sospettate che si sia instaurata una gravidanza indesiderata, 
consultate quanto prima il vostro veterinario. Saprà di certo indicarvi 
se è ancora possibile interrompere la gravidanza senza mettere 
in pericolo la vostra cagna.

Cosa serve per allevare una cucciolata?

Allestimenti necessari
Affi nché si abitui, già 2–3 settimane prima del parto deve essere messo 
a disposizione della cagna un giaciglio per il parto dove sia installato 
un nascondiglio per i cuccioli. Il box per il parto deve essere fatto 
in modo da consentire al padrone di tenerlo facilmente asciutto e pulito, 
deve essere provvisto di un bordo almeno su tre lati e non deve 
essere suscettibile di procurare ferite agli animali. La cagna deve poter 
star sdraiata comodamente su un fi anco insieme alla cucciolata. 
A partire dalla terza settimana di vita, deve essere messo a disposizione 
dei cuccioli uno spazio in cui muoversi adiacente al box che 
sia facile da pulire, ne impedisca la fuga e dove non rischino di scivolare. 
A partire dalla quarta settimana di vita i cuccioli dovrebbero 
avere accesso, in modo controllato, a un recinto esterno provvisto 
di giochi non pericolosi e dotato di una copertura totale o parziale. 
La superfi cie al suolo deve essere facile da pulire, e il recinto deve essere 
provvisto di un’area per i bisogni nonché di un’area di riposo 
asciutta e riparata dal vento. La cagna deve sempre aver accesso a 
un «posto d’osservazione» sopraelevato all’esterno del luogo 
di ritrovo dei cuccioli. 

Prendersi il tempo necessario!
Gli allevatori sono tenuti a occuparsi in modo intensivo dei cuccioli più 
volte al giorno e devono fare in modo che questi ultimi entrino 
in contatto con altre persone, in particolar modo anche con i bambini e, 
se possibile, con i futuri detentori. Ciò presuppone la disponibilità 
a dedicare molto tempo ai visitatori e ai potenziali acquirenti. 

Ulteriori informazioni
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Voglio davvero che la mia cagna abbia 
dei cuccioli?

Sulla base di quali caratteristiche devono essere 
selezionati i genitori?

Di certo desiderate offrire alla vostra cagna e ai suoi cuccioli le migliori 
condizioni possibili quanto ad allevamento e sviluppo. A tale scopo, 
è necessario adottare misure adeguate ancor prima che la cagna 
sia coperta. Bisogna inoltre, ad es., informare i vicini ed, eventualmente, 
ottenere il consenso scritto del locatore. 

I cuccioli di cane non sono solo teneri!
Dal giorno del parto, dovrete rendervi disponibili a svolgere opere di pulizia, 
riordino, riparazione e assistenza per diverse ore al giorno. 
Certo, i cuccioli di cane sono teneri e divertenti, prendersi cura di loro 
è interessante e ci fa imparare tante cose. Tuttavia, è un compito faticoso 
che richiede molto tempo. I cuccioli di cane sono rumorosi e non 
si limitano a mordicchiare e graffi are solo gli allestimenti e i giochi preposti 
a questo scopo. I numerosi «ricordini» sparsi ovunque possono 
provocare danni e richiedono costante pulizia. Anche la cura dei cuccioli 
(giochi, passeggiate ecc.) richiede molto tempo.

Sul sito www.miprendocuradelmioanimale.ch troverete informazioni 
esaurienti sulla nuova legislazione in materia di protezione degli animali.

Sul sito www.protezione-animali.com è disponibile un modello 
di contratto di compravendita di cani (in tedesco).

Sul sito www.anis.ch troverete informazioni sulla registrazione 
del vostro cane.

Sul sito www.stvv.ch troverete informazioni dettagliate su molti 
argomenti, tra cui l’autocontrollo (insegnare ai cani come inibire 
l’impulso di mordere l’uomo) (in francese e tedesco).

Sul sito www.skg.ch troverete informazioni sui seguenti argomenti 
(in francese e in tedesco):
• Modello di contratto di compravendita
• Modello del regolamento di allevamento
• Date e luoghi degli esami per l’ammissione all’allevamento
• Gestione del registro genealogico, indirizzi dei club di razza
•  Indicazioni circa la formazione di base e continua per gli allevatori 

nonché i corsi di perfezionamento loro dedicati
•  Indicazioni sui corsi per cuccioli basati sul gioco e sui corsi di educazione
• Mostre canine

In qualità di allevatore, dovete fare in modo di allevare cani dal carattere 
equilibrato, socievoli e poco aggressivi nei confronti dell’uomo 
e degli altri animali. Pertanto, assicuratevi che gli esemplari che intendete 
far riprodurre possiedano queste caratteristiche. Se uno dei due 
si dimostra eccessivamente aggressivo o nervoso, non può essere utilizzato 
per la riproduzione. Solo i cani di indole ineccepibile si prestano 
a fi nalità di allevamento.

Far riprodurre esclusivamente cani sani!
Fate attenzione che sia il cane sia la cagna siano sani. Se identifi cate 
difetti caratteriali o la presenza di malattie, selezionate un’altra 
coppia. Il rischio che i cuccioli soffrano vita natural durante di un difetto 
congenito, come nel caso dell’allevamento estremo, è troppo elevato. 
La possibilità di vincere premi in occasione di mostre o di manifestazioni 
sportive, così come il desiderio di allevare i cuccioli del vostro cane, 
non deve impedirvi di selezionare i genitori in modo critico. Non potete 
limitarvi a sperare che i tratti caratteriali sfavorevoli o i problemi 
di salute di un genitore siano compensati dall’altro. 

L’età più indicata per la riproduzione
L’età ideale per la riproduzione dipende dalla razza e dalla taglia 
del cane. Se non siete sicuri che il vostro cane sia adatto a questo scopo, 
consultate il veterinario o un allevatore fi dato.

Prima di decidere se desiderate avere dei cuccioli dalla vostra cagna, 
sia essa di razza o un incrocio, dovete rifl ettere sulle vostre 
responsabilità di allevatore. Ciò vale anche nel caso si pianifi chi 
una sola gravidanza o non si faccia nulla per evitare una gravidanza 
indesiderata. In qualità di detentori della cagna, dovete per 
lo meno garantire che i cuccioli siano allevati in modo conforme alla 
protezione degli animali fi no alla consegna al nuovo proprietario. 
Così facendo, ponete le basi necessarie affi nché il cucciolo possa vivere 
serenamente nella sua nuova casa. Anche se siete il detentore 
del padre, non dovete essere indifferente a questa responsabilità. 
L’impegno richiesto, la ricerca di un proprietario adeguato, la disponi-
bilità a tenere con sé i cuccioli che non trovano un acquirente, 
le spese per il veterinario e per il cibo ecc. sono solo alcuni degli aspetti 
ai quali si deve prestare attenzione, oltre ai contatti sociali e 
all’allevamento degli animali. 

No alla riproduzione incontrollata!
Secondo quanto disposto dall’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
dovete fare in modo che il vostro cane non si riproduca in modo 
incontrollato. Se sospettate che si sia instaurata una gravidanza indesiderata, 
consultate quanto prima il vostro veterinario. Saprà di certo indicarvi 
se è ancora possibile interrompere la gravidanza senza mettere 
in pericolo la vostra cagna.

Cosa serve per allevare una cucciolata?

Allestimenti necessari
Affi nché si abitui, già 2–3 settimane prima del parto deve essere messo 
a disposizione della cagna un giaciglio per il parto dove sia installato 
un nascondiglio per i cuccioli. Il box per il parto deve essere fatto 
in modo da consentire al padrone di tenerlo facilmente asciutto e pulito, 
deve essere provvisto di un bordo almeno su tre lati e non deve 
essere suscettibile di procurare ferite agli animali. La cagna deve poter 
star sdraiata comodamente su un fi anco insieme alla cucciolata. 
A partire dalla terza settimana di vita, deve essere messo a disposizione 
dei cuccioli uno spazio in cui muoversi adiacente al box che 
sia facile da pulire, ne impedisca la fuga e dove non rischino di scivolare. 
A partire dalla quarta settimana di vita i cuccioli dovrebbero 
avere accesso, in modo controllato, a un recinto esterno provvisto 
di giochi non pericolosi e dotato di una copertura totale o parziale. 
La superfi cie al suolo deve essere facile da pulire, e il recinto deve essere 
provvisto di un’area per i bisogni nonché di un’area di riposo 
asciutta e riparata dal vento. La cagna deve sempre aver accesso a 
un «posto d’osservazione» sopraelevato all’esterno del luogo 
di ritrovo dei cuccioli. 

Prendersi il tempo necessario!
Gli allevatori sono tenuti a occuparsi in modo intensivo dei cuccioli più 
volte al giorno e devono fare in modo che questi ultimi entrino 
in contatto con altre persone, in particolar modo anche con i bambini e, 
se possibile, con i futuri detentori. Ciò presuppone la disponibilità 
a dedicare molto tempo ai visitatori e ai potenziali acquirenti. 

Ulteriori informazioni
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Tra la terza e la dodicesima settimana di vita, il cucciolo si trova 
in una fase cruciale per lo sviluppo del comportamento. In questo arco 
di tempo deve imparare a comportarsi in modo corretto 
e collezionare esperienze positive. Così facendo, si creano basi 
importanti affi nché il cane si trovi a proprio agio con gli esseri umani, 
si comporti in modo idoneo al contesto sociale e possa vivere 
serenamente. 

Contatti con l’uomo e gli altri cani
Per uno sviluppo comportamentale adeguato, il cucciolo deve acquisire 
fi ducia nei confronti dell’uomo. Pertanto è necessario che l’animale 
instauri un contatto positivo con uomini, donne e bambini diversi, 
e impari a relazionarsi in modo corretto anche con i propri con specifi ci. 
Un cucciolo deve poter crescere con altri cuccioli e con cani adulti. 
Fino al momento della consegna al nuovo proprietario, i piccoli dovrebbero 
poter contare sull’assistenza di una buona madre. Se insorgono problemi 
o se la cagna ha più di sei cuccioli, ha bisogno dell’aiuto di altri 
cani adulti. È proprio dai conspecifi ci adulti che i cuccioli imparano 
a controllare l’impulso di mordere e a stare tranquilli. 
Devono imparare a inibire questo impulso anche nei confronti dell’uomo.

Scoprire il mondo che li circonda!
Per abituarsi agli stimoli ambientali, i cuccioli devono poter scoprire 
il mondo che li circonda insieme alla madre e ai fratelli. Inizialmente 
possono fare brevi passeggiate anche in braccio all’allevatore. 
I cuccioli devono abituarsi gradualmente anche ai rumori e il contatto 
con altri animali deve essere sorvegliato con particolare cura. 
I contatti sociali e gli esercizi volti ad abituare l’animale a determinate 
circostanze dovrebbero essere personalizzati a seconda 
del cucciolo.

Con il passare dei giorni, i vostri cuccioli si fanno sempre più esuberanti 
e curiosi di scoprire il mondo che li circonda, come si conviene 
a dei cani in buona salute. Ma proprio quando vi siete ormai affezionati 
a loro, giunge il momento di separarsi. Per tutti voi, ciò signifi ca 
trovare persone interessate, che ritenete adeguate a prendersi 
cura di un animale, possibilmente entro la fi ne della dodicesima settimana 
di vita. Sia i cuccioli che i loro nuovi proprietari devono aver trascorso 
insieme tempo a suffi cienza per potersi conoscere e apprezzare 
prima della consegna. È inoltre necessario fornire per iscritto informa-
zioni esaurienti su come detenere, crescere, nutrire e curare 
i cuccioli, soprattutto nel caso di persone che tengono per la prima 
volta un cane, e richiamare l’attenzione sulla legislazione specifi ca. 

Le vostre responsabilità non vengono meno nel momento 
in cui ha luogo la consegna del cucciolo!
In linea con il motto «Fidarsi è bene, non fi darsi è meglio», 
dovete assicurarvi della destinazione effettiva dei cuccioli. In qualità 
di allevatori, continuate a essere responsabili dei cuccioli anche dopo 
la loro consegna e vi sentite vincolati nei confronti dei nuovi 
proprietari. Per questo motivo dovete defi nire gli accordi, le concessioni 
e le garanzie pattuite in un contratto di compravendita scritto e offrire 
la vostra disponibilità a intervenire, nel limite delle vostre possibilità, 
qualora sorgano problemi inattesi. Generalmente, ogni cucciolo 
è provvisto almeno di un libretto delle vaccinazioni e di un rapporto 
di sverminazione o di trattamento (ev. anche di un certifi cato veterinario 
di sanità), della documentazione relativa al microchip 

(tessera canina) nonché delle indicazioni circa l’obbligo 
di registrazione (o di variazione della stessa).

Se volete ottenere il certifi cato di ascendenza, dovete osservare 
le disposizioni dell’organizzazione d’allevamento. Ma anche gli altri 
allevatori sono tenuti a rispettare determinate direttive giuridiche: 
i cuccioli non devono essere separati dalla madre prima della nona 
settimana di vita. Entro la dodicesima settimana al più tardi 
e prima della consegna al nuovo proprietario, i cuccioli devono essere 
identifi cati da un veterinario mediante un microchip e registrati 
nella banca dati ANIS.
Agli allevatori non professionali non è richiesta alcuna formazione 
specifi ca. Tuttavia, se desiderate tenere uno dei cuccioli, dovete 
frequentare entro un anno un corso di addestramento insieme a 
quest’ultimo per ottenere l’attestato di capacità richiesto. Dovete inoltre 
chiedere ai futuri proprietari, qualora non abbiano mai posseduto 
un cane, se hanno seguito i necessari corsi teorici prima dell’acquisto 
del cane e se hanno ottenuto il relativo attestato di capacità.

Siete un allevatore a titolo professionale?
Se allevate cani con l’intenzione di conseguire un utile o un reddito, 
oppure di coprire i costi legati all’allevamento, siete considerati 
allevatori a titolo professionale. Si presuppone che sussista la suddetta 
intenzione se vi occupate, su base regolare, di più di tre cucciolate 
l’anno. Se la vostra situazione corrisponde a quanto sopra, siete tenuti 
a notifi care l’allevamento all’Uffi cio del veterinario cantonale. 
Nel Canton Ginevra deve essere notifi cata ogni cucciolata. Inoltre, 
dovete tenere un registro delle attività di allevamento (un cosiddetto 
registro di controllo dell’effettivo) e disporre di una formazione 
specialistica non legata a una professione. Poiché la regolamentazione 
può variare da cantone a cantone, dovreste informarvi tempe-
stivamente presso l’Uffi cio del veterinario cantonale circa i requisiti 
da soddisfare e le altre regolamentazioni cantonali da rispettare.

Un’assistenza veterinaria di base, come l’esecuzione delle vaccinazioni 
raccomandate e dei trattamenti antiparassitari, è la premessa 
per avere cani sani da utilizzare a fi ni riproduttivi. A seconda della razza, 
è necessario soddisfare ulteriori requisiti, ad es., sottoporre l’animale 
a una radiografi a delle anche. Anche osservando tutte le norme in materia, 
l’accoppiamento di due cani sani non sempre garantisce i risultati 
sperati.

Igiene e alimentazione a regola d’arte
In presenza di più cani, come nel caso delle cucciolate, il rischio 
di contrarre infezioni aumenta. Per questo motivo, l’igiene e la prevenzione 
delle malattie infettive sono particolarmente importanti. 
Disinfettate regolarmente gli ambienti e gli oggetti! Per il benessere 
degli animali, sono inoltre indispensabili ottime conoscenze in materia 
di alimentazione e allevamento.

Calendario riproduttivo
A seconda della razza, i cani raggiungono la maturità sessuale 
a partire dai sei mesi di età. La cagna va in calore mediamente due volte 
l’anno per circa tre settimane e il momento ideale per farla coprire 
è nel corso della seconda metà di questo periodo. Il maschio, invece, 
è sempre fertile. Se l’accoppiamento va a buon fi ne, la gestazione 
dura in media 63 giorni.

Contattare il veterinario prima del parto!
Generalmente, il numero di cuccioli varia a seconda della taglia tipica 
della razza: di norma, nelle razze più piccole le cucciolate sono 

formate da non più di tre esemplari, mentre quelle più grandi, 
in determinate circostanze, possono arrivare 
a contarne oltre dieci. Nelle fasi immediatamente prece-

denti e successive alla nascita, si consiglia 
di contattare un veterinario poiché, se il parto non 
viene controllato a dovere e le cure nei confronti della 

madre e dei neonati sono carenti, il tasso di mortalità 
dei cuccioli può toccare il 30%.

In che modo si promuove la socializzazione 
dei cuccioli?

A cosa devo prestare attenzione in 
qualità di allevatore di cani?

L’assistenza veterinaria A cosa devo prestare attenzione nel momento in 
cui consegno i miei cuccioli ai nuovi proprietari?

Desidero dei cuccioli?
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Tra la terza e la dodicesima settimana di vita, il cucciolo si trova 
in una fase cruciale per lo sviluppo del comportamento. In questo arco 
di tempo deve imparare a comportarsi in modo corretto 
e collezionare esperienze positive. Così facendo, si creano basi 
importanti affi nché il cane si trovi a proprio agio con gli esseri umani, 
si comporti in modo idoneo al contesto sociale e possa vivere 
serenamente. 

Contatti con l’uomo e gli altri cani
Per uno sviluppo comportamentale adeguato, il cucciolo deve acquisire 
fi ducia nei confronti dell’uomo. Pertanto è necessario che l’animale 
instauri un contatto positivo con uomini, donne e bambini diversi, 
e impari a relazionarsi in modo corretto anche con i propri con specifi ci. 
Un cucciolo deve poter crescere con altri cuccioli e con cani adulti. 
Fino al momento della consegna al nuovo proprietario, i piccoli dovrebbero 
poter contare sull’assistenza di una buona madre. Se insorgono problemi 
o se la cagna ha più di sei cuccioli, ha bisogno dell’aiuto di altri 
cani adulti. È proprio dai conspecifi ci adulti che i cuccioli imparano 
a controllare l’impulso di mordere e a stare tranquilli. 
Devono imparare a inibire questo impulso anche nei confronti dell’uomo.

Scoprire il mondo che li circonda!
Per abituarsi agli stimoli ambientali, i cuccioli devono poter scoprire 
il mondo che li circonda insieme alla madre e ai fratelli. Inizialmente 
possono fare brevi passeggiate anche in braccio all’allevatore. 
I cuccioli devono abituarsi gradualmente anche ai rumori e il contatto 
con altri animali deve essere sorvegliato con particolare cura. 
I contatti sociali e gli esercizi volti ad abituare l’animale a determinate 
circostanze dovrebbero essere personalizzati a seconda 
del cucciolo.

Con il passare dei giorni, i vostri cuccioli si fanno sempre più esuberanti 
e curiosi di scoprire il mondo che li circonda, come si conviene 
a dei cani in buona salute. Ma proprio quando vi siete ormai affezionati 
a loro, giunge il momento di separarsi. Per tutti voi, ciò signifi ca 
trovare persone interessate, che ritenete adeguate a prendersi 
cura di un animale, possibilmente entro la fi ne della dodicesima settimana 
di vita. Sia i cuccioli che i loro nuovi proprietari devono aver trascorso 
insieme tempo a suffi cienza per potersi conoscere e apprezzare 
prima della consegna. È inoltre necessario fornire per iscritto informa-
zioni esaurienti su come detenere, crescere, nutrire e curare 
i cuccioli, soprattutto nel caso di persone che tengono per la prima 
volta un cane, e richiamare l’attenzione sulla legislazione specifi ca. 

Le vostre responsabilità non vengono meno nel momento 
in cui ha luogo la consegna del cucciolo!
In linea con il motto «Fidarsi è bene, non fi darsi è meglio», 
dovete assicurarvi della destinazione effettiva dei cuccioli. In qualità 
di allevatori, continuate a essere responsabili dei cuccioli anche dopo 
la loro consegna e vi sentite vincolati nei confronti dei nuovi 
proprietari. Per questo motivo dovete defi nire gli accordi, le concessioni 
e le garanzie pattuite in un contratto di compravendita scritto e offrire 
la vostra disponibilità a intervenire, nel limite delle vostre possibilità, 
qualora sorgano problemi inattesi. Generalmente, ogni cucciolo 
è provvisto almeno di un libretto delle vaccinazioni e di un rapporto 
di sverminazione o di trattamento (ev. anche di un certifi cato veterinario 
di sanità), della documentazione relativa al microchip 

(tessera canina) nonché delle indicazioni circa l’obbligo 
di registrazione (o di variazione della stessa).

Se volete ottenere il certifi cato di ascendenza, dovete osservare 
le disposizioni dell’organizzazione d’allevamento. Ma anche gli altri 
allevatori sono tenuti a rispettare determinate direttive giuridiche: 
i cuccioli non devono essere separati dalla madre prima della nona 
settimana di vita. Entro la dodicesima settimana al più tardi 
e prima della consegna al nuovo proprietario, i cuccioli devono essere 
identifi cati da un veterinario mediante un microchip e registrati 
nella banca dati ANIS.
Agli allevatori non professionali non è richiesta alcuna formazione 
specifi ca. Tuttavia, se desiderate tenere uno dei cuccioli, dovete 
frequentare entro un anno un corso di addestramento insieme a 
quest’ultimo per ottenere l’attestato di capacità richiesto. Dovete inoltre 
chiedere ai futuri proprietari, qualora non abbiano mai posseduto 
un cane, se hanno seguito i necessari corsi teorici prima dell’acquisto 
del cane e se hanno ottenuto il relativo attestato di capacità.

Siete un allevatore a titolo professionale?
Se allevate cani con l’intenzione di conseguire un utile o un reddito, 
oppure di coprire i costi legati all’allevamento, siete considerati 
allevatori a titolo professionale. Si presuppone che sussista la suddetta 
intenzione se vi occupate, su base regolare, di più di tre cucciolate 
l’anno. Se la vostra situazione corrisponde a quanto sopra, siete tenuti 
a notifi care l’allevamento all’Uffi cio del veterinario cantonale. 
Nel Canton Ginevra deve essere notifi cata ogni cucciolata. Inoltre, 
dovete tenere un registro delle attività di allevamento (un cosiddetto 
registro di controllo dell’effettivo) e disporre di una formazione 
specialistica non legata a una professione. Poiché la regolamentazione 
può variare da cantone a cantone, dovreste informarvi tempe-
stivamente presso l’Uffi cio del veterinario cantonale circa i requisiti 
da soddisfare e le altre regolamentazioni cantonali da rispettare.

Un’assistenza veterinaria di base, come l’esecuzione delle vaccinazioni 
raccomandate e dei trattamenti antiparassitari, è la premessa 
per avere cani sani da utilizzare a fi ni riproduttivi. A seconda della razza, 
è necessario soddisfare ulteriori requisiti, ad es., sottoporre l’animale 
a una radiografi a delle anche. Anche osservando tutte le norme in materia, 
l’accoppiamento di due cani sani non sempre garantisce i risultati 
sperati.

Igiene e alimentazione a regola d’arte
In presenza di più cani, come nel caso delle cucciolate, il rischio 
di contrarre infezioni aumenta. Per questo motivo, l’igiene e la prevenzione 
delle malattie infettive sono particolarmente importanti. 
Disinfettate regolarmente gli ambienti e gli oggetti! Per il benessere 
degli animali, sono inoltre indispensabili ottime conoscenze in materia 
di alimentazione e allevamento.

Calendario riproduttivo
A seconda della razza, i cani raggiungono la maturità sessuale 
a partire dai sei mesi di età. La cagna va in calore mediamente due volte 
l’anno per circa tre settimane e il momento ideale per farla coprire 
è nel corso della seconda metà di questo periodo. Il maschio, invece, 
è sempre fertile. Se l’accoppiamento va a buon fi ne, la gestazione 
dura in media 63 giorni.

Contattare il veterinario prima del parto!
Generalmente, il numero di cuccioli varia a seconda della taglia tipica 
della razza: di norma, nelle razze più piccole le cucciolate sono 

formate da non più di tre esemplari, mentre quelle più grandi, 
in determinate circostanze, possono arrivare 
a contarne oltre dieci. Nelle fasi immediatamente prece-

denti e successive alla nascita, si consiglia 
di contattare un veterinario poiché, se il parto non 
viene controllato a dovere e le cure nei confronti della 

madre e dei neonati sono carenti, il tasso di mortalità 
dei cuccioli può toccare il 30%.

In che modo si promuove la socializzazione 
dei cuccioli?

A cosa devo prestare attenzione in 
qualità di allevatore di cani?

L’assistenza veterinaria A cosa devo prestare attenzione nel momento in 
cui consegno i miei cuccioli ai nuovi proprietari?

Desidero dei cuccioli?
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Tra la terza e la dodicesima settimana di vita, il cucciolo si trova 
in una fase cruciale per lo sviluppo del comportamento. In questo arco 
di tempo deve imparare a comportarsi in modo corretto 
e collezionare esperienze positive. Così facendo, si creano basi 
importanti affi nché il cane si trovi a proprio agio con gli esseri umani, 
si comporti in modo idoneo al contesto sociale e possa vivere 
serenamente. 

Contatti con l’uomo e gli altri cani
Per uno sviluppo comportamentale adeguato, il cucciolo deve acquisire 
fi ducia nei confronti dell’uomo. Pertanto è necessario che l’animale 
instauri un contatto positivo con uomini, donne e bambini diversi, 
e impari a relazionarsi in modo corretto anche con i propri con specifi ci. 
Un cucciolo deve poter crescere con altri cuccioli e con cani adulti. 
Fino al momento della consegna al nuovo proprietario, i piccoli dovrebbero 
poter contare sull’assistenza di una buona madre. Se insorgono problemi 
o se la cagna ha più di sei cuccioli, ha bisogno dell’aiuto di altri 
cani adulti. È proprio dai conspecifi ci adulti che i cuccioli imparano 
a controllare l’impulso di mordere e a stare tranquilli. 
Devono imparare a inibire questo impulso anche nei confronti dell’uomo.

Scoprire il mondo che li circonda!
Per abituarsi agli stimoli ambientali, i cuccioli devono poter scoprire 
il mondo che li circonda insieme alla madre e ai fratelli. Inizialmente 
possono fare brevi passeggiate anche in braccio all’allevatore. 
I cuccioli devono abituarsi gradualmente anche ai rumori e il contatto 
con altri animali deve essere sorvegliato con particolare cura. 
I contatti sociali e gli esercizi volti ad abituare l’animale a determinate 
circostanze dovrebbero essere personalizzati a seconda 
del cucciolo.

Con il passare dei giorni, i vostri cuccioli si fanno sempre più esuberanti 
e curiosi di scoprire il mondo che li circonda, come si conviene 
a dei cani in buona salute. Ma proprio quando vi siete ormai affezionati 
a loro, giunge il momento di separarsi. Per tutti voi, ciò signifi ca 
trovare persone interessate, che ritenete adeguate a prendersi 
cura di un animale, possibilmente entro la fi ne della dodicesima settimana 
di vita. Sia i cuccioli che i loro nuovi proprietari devono aver trascorso 
insieme tempo a suffi cienza per potersi conoscere e apprezzare 
prima della consegna. È inoltre necessario fornire per iscritto informa-
zioni esaurienti su come detenere, crescere, nutrire e curare 
i cuccioli, soprattutto nel caso di persone che tengono per la prima 
volta un cane, e richiamare l’attenzione sulla legislazione specifi ca. 

Le vostre responsabilità non vengono meno nel momento 
in cui ha luogo la consegna del cucciolo!
In linea con il motto «Fidarsi è bene, non fi darsi è meglio», 
dovete assicurarvi della destinazione effettiva dei cuccioli. In qualità 
di allevatori, continuate a essere responsabili dei cuccioli anche dopo 
la loro consegna e vi sentite vincolati nei confronti dei nuovi 
proprietari. Per questo motivo dovete defi nire gli accordi, le concessioni 
e le garanzie pattuite in un contratto di compravendita scritto e offrire 
la vostra disponibilità a intervenire, nel limite delle vostre possibilità, 
qualora sorgano problemi inattesi. Generalmente, ogni cucciolo 
è provvisto almeno di un libretto delle vaccinazioni e di un rapporto 
di sverminazione o di trattamento (ev. anche di un certifi cato veterinario 
di sanità), della documentazione relativa al microchip 

(tessera canina) nonché delle indicazioni circa l’obbligo 
di registrazione (o di variazione della stessa).

Se volete ottenere il certifi cato di ascendenza, dovete osservare 
le disposizioni dell’organizzazione d’allevamento. Ma anche gli altri 
allevatori sono tenuti a rispettare determinate direttive giuridiche: 
i cuccioli non devono essere separati dalla madre prima della nona 
settimana di vita. Entro la dodicesima settimana al più tardi 
e prima della consegna al nuovo proprietario, i cuccioli devono essere 
identifi cati da un veterinario mediante un microchip e registrati 
nella banca dati ANIS.
Agli allevatori non professionali non è richiesta alcuna formazione 
specifi ca. Tuttavia, se desiderate tenere uno dei cuccioli, dovete 
frequentare entro un anno un corso di addestramento insieme a 
quest’ultimo per ottenere l’attestato di capacità richiesto. Dovete inoltre 
chiedere ai futuri proprietari, qualora non abbiano mai posseduto 
un cane, se hanno seguito i necessari corsi teorici prima dell’acquisto 
del cane e se hanno ottenuto il relativo attestato di capacità.

Siete un allevatore a titolo professionale?
Se allevate cani con l’intenzione di conseguire un utile o un reddito, 
oppure di coprire i costi legati all’allevamento, siete considerati 
allevatori a titolo professionale. Si presuppone che sussista la suddetta 
intenzione se vi occupate, su base regolare, di più di tre cucciolate 
l’anno. Se la vostra situazione corrisponde a quanto sopra, siete tenuti 
a notifi care l’allevamento all’Uffi cio del veterinario cantonale. 
Nel Canton Ginevra deve essere notifi cata ogni cucciolata. Inoltre, 
dovete tenere un registro delle attività di allevamento (un cosiddetto 
registro di controllo dell’effettivo) e disporre di una formazione 
specialistica non legata a una professione. Poiché la regolamentazione 
può variare da cantone a cantone, dovreste informarvi tempe-
stivamente presso l’Uffi cio del veterinario cantonale circa i requisiti 
da soddisfare e le altre regolamentazioni cantonali da rispettare.

Un’assistenza veterinaria di base, come l’esecuzione delle vaccinazioni 
raccomandate e dei trattamenti antiparassitari, è la premessa 
per avere cani sani da utilizzare a fi ni riproduttivi. A seconda della razza, 
è necessario soddisfare ulteriori requisiti, ad es., sottoporre l’animale 
a una radiografi a delle anche. Anche osservando tutte le norme in materia, 
l’accoppiamento di due cani sani non sempre garantisce i risultati 
sperati.

Igiene e alimentazione a regola d’arte
In presenza di più cani, come nel caso delle cucciolate, il rischio 
di contrarre infezioni aumenta. Per questo motivo, l’igiene e la prevenzione 
delle malattie infettive sono particolarmente importanti. 
Disinfettate regolarmente gli ambienti e gli oggetti! Per il benessere 
degli animali, sono inoltre indispensabili ottime conoscenze in materia 
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l’anno per circa tre settimane e il momento ideale per farla coprire 
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Tra la terza e la dodicesima settimana di vita, il cucciolo si trova 
in una fase cruciale per lo sviluppo del comportamento. In questo arco 
di tempo deve imparare a comportarsi in modo corretto 
e collezionare esperienze positive. Così facendo, si creano basi 
importanti affi nché il cane si trovi a proprio agio con gli esseri umani, 
si comporti in modo idoneo al contesto sociale e possa vivere 
serenamente. 

Contatti con l’uomo e gli altri cani
Per uno sviluppo comportamentale adeguato, il cucciolo deve acquisire 
fi ducia nei confronti dell’uomo. Pertanto è necessario che l’animale 
instauri un contatto positivo con uomini, donne e bambini diversi, 
e impari a relazionarsi in modo corretto anche con i propri con specifi ci. 
Un cucciolo deve poter crescere con altri cuccioli e con cani adulti. 
Fino al momento della consegna al nuovo proprietario, i piccoli dovrebbero 
poter contare sull’assistenza di una buona madre. Se insorgono problemi 
o se la cagna ha più di sei cuccioli, ha bisogno dell’aiuto di altri 
cani adulti. È proprio dai conspecifi ci adulti che i cuccioli imparano 
a controllare l’impulso di mordere e a stare tranquilli. 
Devono imparare a inibire questo impulso anche nei confronti dell’uomo.

Scoprire il mondo che li circonda!
Per abituarsi agli stimoli ambientali, i cuccioli devono poter scoprire 
il mondo che li circonda insieme alla madre e ai fratelli. Inizialmente 
possono fare brevi passeggiate anche in braccio all’allevatore. 
I cuccioli devono abituarsi gradualmente anche ai rumori e il contatto 
con altri animali deve essere sorvegliato con particolare cura. 
I contatti sociali e gli esercizi volti ad abituare l’animale a determinate 
circostanze dovrebbero essere personalizzati a seconda 
del cucciolo.

Con il passare dei giorni, i vostri cuccioli si fanno sempre più esuberanti 
e curiosi di scoprire il mondo che li circonda, come si conviene 
a dei cani in buona salute. Ma proprio quando vi siete ormai affezionati 
a loro, giunge il momento di separarsi. Per tutti voi, ciò signifi ca 
trovare persone interessate, che ritenete adeguate a prendersi 
cura di un animale, possibilmente entro la fi ne della dodicesima settimana 
di vita. Sia i cuccioli che i loro nuovi proprietari devono aver trascorso 
insieme tempo a suffi cienza per potersi conoscere e apprezzare 
prima della consegna. È inoltre necessario fornire per iscritto informa-
zioni esaurienti su come detenere, crescere, nutrire e curare 
i cuccioli, soprattutto nel caso di persone che tengono per la prima 
volta un cane, e richiamare l’attenzione sulla legislazione specifi ca. 

Le vostre responsabilità non vengono meno nel momento 
in cui ha luogo la consegna del cucciolo!
In linea con il motto «Fidarsi è bene, non fi darsi è meglio», 
dovete assicurarvi della destinazione effettiva dei cuccioli. In qualità 
di allevatori, continuate a essere responsabili dei cuccioli anche dopo 
la loro consegna e vi sentite vincolati nei confronti dei nuovi 
proprietari. Per questo motivo dovete defi nire gli accordi, le concessioni 
e le garanzie pattuite in un contratto di compravendita scritto e offrire 
la vostra disponibilità a intervenire, nel limite delle vostre possibilità, 
qualora sorgano problemi inattesi. Generalmente, ogni cucciolo 
è provvisto almeno di un libretto delle vaccinazioni e di un rapporto 
di sverminazione o di trattamento (ev. anche di un certifi cato veterinario 
di sanità), della documentazione relativa al microchip 

(tessera canina) nonché delle indicazioni circa l’obbligo 
di registrazione (o di variazione della stessa).

Se volete ottenere il certifi cato di ascendenza, dovete osservare 
le disposizioni dell’organizzazione d’allevamento. Ma anche gli altri 
allevatori sono tenuti a rispettare determinate direttive giuridiche: 
i cuccioli non devono essere separati dalla madre prima della nona 
settimana di vita. Entro la dodicesima settimana al più tardi 
e prima della consegna al nuovo proprietario, i cuccioli devono essere 
identifi cati da un veterinario mediante un microchip e registrati 
nella banca dati ANIS.
Agli allevatori non professionali non è richiesta alcuna formazione 
specifi ca. Tuttavia, se desiderate tenere uno dei cuccioli, dovete 
frequentare entro un anno un corso di addestramento insieme a 
quest’ultimo per ottenere l’attestato di capacità richiesto. Dovete inoltre 
chiedere ai futuri proprietari, qualora non abbiano mai posseduto 
un cane, se hanno seguito i necessari corsi teorici prima dell’acquisto 
del cane e se hanno ottenuto il relativo attestato di capacità.

Siete un allevatore a titolo professionale?
Se allevate cani con l’intenzione di conseguire un utile o un reddito, 
oppure di coprire i costi legati all’allevamento, siete considerati 
allevatori a titolo professionale. Si presuppone che sussista la suddetta 
intenzione se vi occupate, su base regolare, di più di tre cucciolate 
l’anno. Se la vostra situazione corrisponde a quanto sopra, siete tenuti 
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è necessario soddisfare ulteriori requisiti, ad es., sottoporre l’animale 
a una radiografi a delle anche. Anche osservando tutte le norme in materia, 
l’accoppiamento di due cani sani non sempre garantisce i risultati 
sperati.
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In presenza di più cani, come nel caso delle cucciolate, il rischio 
di contrarre infezioni aumenta. Per questo motivo, l’igiene e la prevenzione 
delle malattie infettive sono particolarmente importanti. 
Disinfettate regolarmente gli ambienti e gli oggetti! Per il benessere 
degli animali, sono inoltre indispensabili ottime conoscenze in materia 
di alimentazione e allevamento.

Calendario riproduttivo
A seconda della razza, i cani raggiungono la maturità sessuale 
a partire dai sei mesi di età. La cagna va in calore mediamente due volte 
l’anno per circa tre settimane e il momento ideale per farla coprire 
è nel corso della seconda metà di questo periodo. Il maschio, invece, 
è sempre fertile. Se l’accoppiamento va a buon fi ne, la gestazione 
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Voglio davvero che la mia cagna abbia 
dei cuccioli?

Sulla base di quali caratteristiche devono essere 
selezionati i genitori?

Di certo desiderate offrire alla vostra cagna e ai suoi cuccioli le migliori 
condizioni possibili quanto ad allevamento e sviluppo. A tale scopo, 
è necessario adottare misure adeguate ancor prima che la cagna 
sia coperta. Bisogna inoltre, ad es., informare i vicini ed, eventualmente, 
ottenere il consenso scritto del locatore. 

I cuccioli di cane non sono solo teneri!
Dal giorno del parto, dovrete rendervi disponibili a svolgere opere di pulizia, 
riordino, riparazione e assistenza per diverse ore al giorno. 
Certo, i cuccioli di cane sono teneri e divertenti, prendersi cura di loro 
è interessante e ci fa imparare tante cose. Tuttavia, è un compito faticoso 
che richiede molto tempo. I cuccioli di cane sono rumorosi e non 
si limitano a mordicchiare e graffi are solo gli allestimenti e i giochi preposti 
a questo scopo. I numerosi «ricordini» sparsi ovunque possono 
provocare danni e richiedono costante pulizia. Anche la cura dei cuccioli 
(giochi, passeggiate ecc.) richiede molto tempo.

Sul sito www.miprendocuradelmioanimale.ch troverete informazioni 
esaurienti sulla nuova legislazione in materia di protezione degli animali.

Sul sito www.protezione-animali.com è disponibile un modello 
di contratto di compravendita di cani (in tedesco).

Sul sito www.anis.ch troverete informazioni sulla registrazione 
del vostro cane.

Sul sito www.stvv.ch troverete informazioni dettagliate su molti 
argomenti, tra cui l’autocontrollo (insegnare ai cani come inibire 
l’impulso di mordere l’uomo) (in francese e tedesco).

Sul sito www.skg.ch troverete informazioni sui seguenti argomenti 
(in francese e in tedesco):
• Modello di contratto di compravendita
• Modello del regolamento di allevamento
• Date e luoghi degli esami per l’ammissione all’allevamento
• Gestione del registro genealogico, indirizzi dei club di razza
•  Indicazioni circa la formazione di base e continua per gli allevatori 

nonché i corsi di perfezionamento loro dedicati
•  Indicazioni sui corsi per cuccioli basati sul gioco e sui corsi di educazione
• Mostre canine

In qualità di allevatore, dovete fare in modo di allevare cani dal carattere 
equilibrato, socievoli e poco aggressivi nei confronti dell’uomo 
e degli altri animali. Pertanto, assicuratevi che gli esemplari che intendete 
far riprodurre possiedano queste caratteristiche. Se uno dei due 
si dimostra eccessivamente aggressivo o nervoso, non può essere utilizzato 
per la riproduzione. Solo i cani di indole ineccepibile si prestano 
a fi nalità di allevamento.

Far riprodurre esclusivamente cani sani!
Fate attenzione che sia il cane sia la cagna siano sani. Se identifi cate 
difetti caratteriali o la presenza di malattie, selezionate un’altra 
coppia. Il rischio che i cuccioli soffrano vita natural durante di un difetto 
congenito, come nel caso dell’allevamento estremo, è troppo elevato. 
La possibilità di vincere premi in occasione di mostre o di manifestazioni 
sportive, così come il desiderio di allevare i cuccioli del vostro cane, 
non deve impedirvi di selezionare i genitori in modo critico. Non potete 
limitarvi a sperare che i tratti caratteriali sfavorevoli o i problemi 
di salute di un genitore siano compensati dall’altro. 

L’età più indicata per la riproduzione
L’età ideale per la riproduzione dipende dalla razza e dalla taglia 
del cane. Se non siete sicuri che il vostro cane sia adatto a questo scopo, 
consultate il veterinario o un allevatore fi dato.

Prima di decidere se desiderate avere dei cuccioli dalla vostra cagna, 
sia essa di razza o un incrocio, dovete rifl ettere sulle vostre 
responsabilità di allevatore. Ciò vale anche nel caso si pianifi chi 
una sola gravidanza o non si faccia nulla per evitare una gravidanza 
indesiderata. In qualità di detentori della cagna, dovete per 
lo meno garantire che i cuccioli siano allevati in modo conforme alla 
protezione degli animali fi no alla consegna al nuovo proprietario. 
Così facendo, ponete le basi necessarie affi nché il cucciolo possa vivere 
serenamente nella sua nuova casa. Anche se siete il detentore 
del padre, non dovete essere indifferente a questa responsabilità. 
L’impegno richiesto, la ricerca di un proprietario adeguato, la disponi-
bilità a tenere con sé i cuccioli che non trovano un acquirente, 
le spese per il veterinario e per il cibo ecc. sono solo alcuni degli aspetti 
ai quali si deve prestare attenzione, oltre ai contatti sociali e 
all’allevamento degli animali. 

No alla riproduzione incontrollata!
Secondo quanto disposto dall’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
dovete fare in modo che il vostro cane non si riproduca in modo 
incontrollato. Se sospettate che si sia instaurata una gravidanza indesiderata, 
consultate quanto prima il vostro veterinario. Saprà di certo indicarvi 
se è ancora possibile interrompere la gravidanza senza mettere 
in pericolo la vostra cagna.

Cosa serve per allevare una cucciolata?

Allestimenti necessari
Affi nché si abitui, già 2–3 settimane prima del parto deve essere messo 
a disposizione della cagna un giaciglio per il parto dove sia installato 
un nascondiglio per i cuccioli. Il box per il parto deve essere fatto 
in modo da consentire al padrone di tenerlo facilmente asciutto e pulito, 
deve essere provvisto di un bordo almeno su tre lati e non deve 
essere suscettibile di procurare ferite agli animali. La cagna deve poter 
star sdraiata comodamente su un fi anco insieme alla cucciolata. 
A partire dalla terza settimana di vita, deve essere messo a disposizione 
dei cuccioli uno spazio in cui muoversi adiacente al box che 
sia facile da pulire, ne impedisca la fuga e dove non rischino di scivolare. 
A partire dalla quarta settimana di vita i cuccioli dovrebbero 
avere accesso, in modo controllato, a un recinto esterno provvisto 
di giochi non pericolosi e dotato di una copertura totale o parziale. 
La superfi cie al suolo deve essere facile da pulire, e il recinto deve essere 
provvisto di un’area per i bisogni nonché di un’area di riposo 
asciutta e riparata dal vento. La cagna deve sempre aver accesso a 
un «posto d’osservazione» sopraelevato all’esterno del luogo 
di ritrovo dei cuccioli. 

Prendersi il tempo necessario!
Gli allevatori sono tenuti a occuparsi in modo intensivo dei cuccioli più 
volte al giorno e devono fare in modo che questi ultimi entrino 
in contatto con altre persone, in particolar modo anche con i bambini e, 
se possibile, con i futuri detentori. Ciò presuppone la disponibilità 
a dedicare molto tempo ai visitatori e ai potenziali acquirenti. 

Ulteriori informazioni
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